[image: image1.jpg]£
ECONFESERCENTI
<F



[image: image2.jpg]AllG[C]




Palermo 20/01/2014








COMUNICATO STAMPA

AIGO SICILIA: Daniela Giardina occorre intervenire per codificare un sistema contributivo equo che sostenga e non mortifichi  lo sviluppo del sistema  ricettivo extra alberghiero 
AIGO, l’organizzazione dei bed and breakfast e dell’ospitalità extralberghiera di Confesercenti, scende in campo contro le esagerate tasse che da tempo flagellano la categoria. 

Non si può equiparare un’attività integrativa del reddito, come quella dei B&B svolta all’interno della propria abitazione, ad aziende alberghiere e professionali dice Daniela Giardina Presidente Regionale AIGO. E’ davvero inquietante ricevere cartelle di pagamento della TARES con cifre iperboliche poiché calcolate con gli stessi coefficienti delle strutture alberghiere; né tantomeno prevedere una  Tassa di soggiorno unica per tutte le strutture ricettive. In alcuni Comuni, a  Messina per esempio, un ospite di un B&B paga € 3,00 a notte, quanto un ospite di un hotel a 4* ;per non parlare del doppio  Canone TV  che i B&B sono costretti a pagare sia  come abitazione sotto forma di Canone ordinario € 113,50  che come attività turistica, attraverso il Canone Speciale Cat D di € 407,35, stesso canone di  un Hotel 3*/ 4* con 10 televisori … e cioè 10 camere. 

“Capisco che in questo momento di grande crisi economica i Comuni e lo Stato debbano fare cassa ma bisogna tenere conto delle differenti tipologie di contribuenti. Il rischio è quello di scoraggiare lo sviluppo di un comparto strategico come quello dell’ospitalità extralberghiera che svolge un ruolo importante non solo a sostegno dei redditi delle famiglie e dell’occupazione ma anche della competitività della nostra offerta turistica regionale.  Siamo sempre più' decisi a portare avanti un'azione congiunta con tutte le Regioni di Italia partendo dalla Campania, dove il nostro presidente Nazionale dell’ AIGO Confesercenti, Agostino Ingenito, ha già avviato un interlocuzione con le istituzioni  “Va trovato un accordo politico – dice Agostino Ingenito - per evitare questi salassi”. Gli operatori ricettivi extralberghieri propongono azioni condivise anche per la lotta all’abusivismo e per una migliore riorganizzazione del sistema della tassa di soggiorno. “L’ISTAT ci consegna una fotografia della ricettività italiana – spiega ancora il Presidente di AIGO – con l’extralberghiero che ha effettuato il sorpasso sugli alberghi (Annuario 2012 – 116.000 su 33.999 alberghi). Ciononostante, un comparto in così forte ascesa non ha ancora una classificazione, né viene valorizzato l’impegno e la qualità dell’offerta tematica che, allontanandosi dalla standardizzazione dell’offerta tradizionale, consente un nuovo modo di fare vacanza”. “In Campania abbiamo già sperimentato un modello che ci dà ragione e vogliamo estendere questa azione anche al resto d’Italia. Ma intendiamo andare oltre lo scontro - conclude Agostino Ingenito - trovando una quadratura del cerchio con le Amministrazioni locali, per evitare di continuare a penalizzare chi ancora con fatica cerca di garantire economie sul territorio”. 
